
NOI GUARDIAMO AVANTI

I piccoli uomini discutono. Stanno decidendo (questo avviene
in quasi tutto il mondo) le precedenze del loro corteo. Ma
non si accorgono che i popoli hanno fastidi ben più grossi,
hanno problemi ben più gravi da risolvere.

Rifarsi una casa, procurarsi del pane,assicurarsi del lavoro,
non sono argomenti da conferenze storiche, non sono neppure
temi eleganti. Ma combattere, sfidare la morte, arriechiare
ogni sorta di persecuzioni senza gloria stampata, sono iriprese
facili per chi si limita a parlarne. Per gli altri, sono
leggermente più scomode. Ma questi altri tengono duro lo stesso.
Lottano, sfidano, arrischiano perchè vedono la loro meta anche se
nessuno e là per indicarla. isono certi di raggiungerla.

Le grandi dottrine politiche, i fondamenti teorici del benesse
re degli uomini, sono sempre inventati col sangue de~i altri e
dopo che è stato versato. E’ il lavoro postumò dei corvi, che
inneggiano alla santità delle ri~1uzioni quando sono passate,
e fanno anche delle bellissime statistiche dei morti, dei pro
cessi, delle epidemie, con descrizione accurata della vita dei
martiri.

Basta. Non vogliamo statistiche. Martiri lo siamo tutti. Nessu
no ci guida, eppure siamo tutti insorti per la 8tessa idea. Ne
abbiamo abbastanza di sapienze millenarie, perchè i secoli che
ci stanno davanti sono infinitamente più interessanti di quelli
che ci. stanno dietro le spalle. Abbiamo anzi ~opebto quello
che i grandi saggi dimostrano di non avere mai capito o dl. aver
voluto nascondere per incantarci. Abbiamo scoperto che quando la
gente ha perduto tutto, che Quando la costruzione dei privilegi
è andata in pezzi, gli uomini si accorgono dl. valere molto di più
e di sapersi aiutare come autentici fratelli.

Abbiamo aperto gli occhi. C’è una cosa sola che vale; guiardarei
in faccia e scoprirsi negli occhi lo stesso ideale, che è lo
stesso per tutti gli uomini in tutto il mondo.

La vita è così grande e ha in sè tanta forza, che ai stenta a
credere che i grovigli malefici dei codici politici e religiosi
siano riusciti per tanto tempo ad abbassarla fino a renderla una
palestra di odio. Nessuno vorrebbe odiarsi~ eppure l’odio si
organizza~ si predica, si impone con la forza.

Ma ora e finita. La forza della verità è nostra, e lo dimostra
l’unità meravigliosa dei nostri intenti, senza che vi sia bisogno
di “prendere ordini” da nessun iniziato e da nessun cavaliere
con le piupie in testa. I popoli non sono più delle masse. Sono
uomini ch~insorgono per liberarsi dalle ultime cianfrusaglie
ereditate dalle politiche dagli atteggiamenti eroici. Per amore
dell’”opico” si era persino arrivati a fare della politica un
eroismo, e i ministri in stivali e speroni se li ricordano tutti.

Noi non portiamo nè stivali nè speroni. Se abbiamo un paio di
scarpe, ringraziamo chi ce le ha regalate. Ma camminiamo molto
più lesti. Nessuno ci potrà fermare, tutti saranno anzi con noi.
E avremo vinto, perchè i nemici saranno stati o eliminati o
conquigta~i dalla semplicità della nostra fede che, per amore
stesso della vita, ce la fa offrire perchè quella degli altri sia
migliore.

Un pazzo ha detto che la ri~oluz1one deve essere un fenomeno
permanente. La verità è che quel disgraziato aveva semplicemente
scambiato la ri~o1uzjone con la difesa necessariamente continua
del suo falso potere.



No. La vita non è una serie ininterrotta di rivoluzioni. Ne
basta una, ma fatta sul serio. E noi non lottiamo soltanto per li
berarci dalle facce straniere e nostrane che vorrebbero continuare
ad insegnarci la sapienza dei millenni di cui sarebbero, ma guarda
la combinazione!. , ~li eredi naturali.

Mentre lottiamo per ~berare purificare la nostra terra da quelle
facce, sentiamo di operare in universale concordia per un bene
superiore che, in fondo, è quello che non avremmo mai cessato di
possedere se il criminale or~anlzzato non avesse sempre avuto cura
di nasconderlo; quello che ci ~i4 rifar~ uomini veramente liberi~
uomini che per trattare col4 loro prossimo non avranno bisogno che f
di ascoltare le proprie coscenze, senza ricorrere ai colossali
monopoli della forza e dell’intelligenza.



PAROLE CHIARE
(per chI le vuoi capIre)

Senza preamboli. Qui •si parla del Comunismo. Che cos’è? E’ fratello
gemello del Fascismo, e soprattutt,o del Nazismo, di infausta memoria.

Tra Comunismo e Nazismo - affermava uno studioso nel 1938 - corre la
stessa differenza che tra il colera e la peste . - La scelta non è molto con
fortante! -

Identici ne sono i 1wiiicipi, quelli di Hegel e di Carlo Marx: lo stato
è tutto e nessuna legge morale può essergli superiore. Ogni religione è una
favola; l’uomo è solo un tubo digerente perfezionato; l’anima non esiste;
l’individuo conta semplicemente in quanto produce; abolizione della libertà
di educazione dei figli, di pensiei”o, di stampa, di opinione.

Il Comunismo vi ha aggiunto l’abolizione della proprietà, dell’indipen
denza economica, della scelta della professione ecc.

Identico il mezzo (li attuazione, la dittatura: (Flitier — Stalin).
il Comunismo è dunque sostanzialmente nazi-fascismo, portato alle più

feroci e mostruose conseguenze.
i fatti parlano.
In base a statistiche russe (es. « Gioriiale di Mosca, in Gilacc, aprile

1937) come conseguenza delle leggi ~omuniste che abolivano la proprietà
privata, dal 1917 al 1921, si ebbero circa 15 milioni di morti. per fame, o
altri 5 milioni si~.ebbero nel 1932 1933, senza contare le~centinaia di migliaia
di contadinì, massacrati dalla O.P.U. (la polizia comunista) perchè si oppo
nevano alla requisizione della loro proprietà. Il giornale r’usso, la « Praciva,
organo del Partito Comunista dava nel 1928 questo bilancio di vittime:
815.000 contadini; 475.000 soldati; 418.000 professionisti; 132,000 operai.

Per non impressionare la mentalità degli stranieri, non si diedero pii’.i
statistiche, ma si sa che nei « Bagni Sov•ietici fino allo scoppio della guerra
si trovavano regolarmente da 5 a 10 milioni di deportati, la cui vita ‘iori
raggiungeva i due o tre anni di servizio..

E’ dunque. un -complesso di circa 32 milioni di vittime, c~~e alk data
1940, il Comunismo ha seminato sul suo passaggio. Autentico ~.bbevora_
mento nel sangue umano! Ciò non toglie che da noi si sesta ac’.;lamar~i
Stalin... «papà del popolo!... Dove si vede come il buon senso e la logica
siano ancora latitanii in troppi cervelli. .~

—- Ma questo è il Comunismo ru’ss~, si dice; il Comunismo italiano ndn
sarà così estremista, dovrà adattarsi alla mentalità mediterranea.

Non possiamo crederlo. Quando si ammettono certi principi, implicita
mente se ne accettano tutte le conseguenze.

Quali sono i principi del cosidetto Comunismo Italiano?
Ecco Togliatti parlare di « ideologia marxista come della propria;, ecco

Scoccimarru ripetere: Noi non rinneghiamo una sola riga degli scritti di
Carlo Marx, di Lenin ~ di Stalin ~ E allora? l’esperienza della Russia, del
Messico, della Spagna,~ della Polonia, e in questi giorni della Iugoslavia, sta
a dimostrare che ovunque alligna la pianta comunista, gli effetti sono identici.

D’altronde, anche il contegno pratico dei comunisti italiani, non è tale
a tutt’oggi, da autorizzare speranze migliori. Nonostante il mimetizzamento
momentaneo, dovuto a ragioni contingenti di opportunità, si intravedono in
germe, i « soliti sistemi .

Si dichiara ad es. di rispettare la ~eligione, mentre si organizza una
Violenta campagna spicciola contro il Glero e il Vaticano, seguendo - da
buoni servi sCiocchi - l’illustre esempio di Radio Mosca, che dirige la poco
nobile operazione. Noi non siamo nè preti, nè clericali, e lasciamo volentieri
agli interessati il compito di difendersi, cosa del resto che sanno fare ab
bastanza bene.

Una cosa però ci preoccupa: la palese mala fede comunista sul piano
religioso, non sarà portata anche sul piano politico e sociale?

Quando si assiste ad es. ad accaparramenti di iscrizioni mediante cor
ruzioni a base di denaro, di preferenze e appoggi, come pare stia accadendo
in diversi stabilimenti; quando si sentono Comunisti dichiarare aperta-
niente: « noi abbiamo ordine dai nostri Capi e da Mosca, di non consegnar€~
le armi~, e di queste armi si fa incetta su larga scala; quando si lamen
tano episodi di vi~1enza omicida, come quelli avvenuti nelle carceri (li
Ferrara, di Carpi, di Padova e di Schio, episodi che ricordano troppo cia
vicino certe « epurazioni staliniane ~ dell’antieguerra, si ha il diritto di
Ghieclersi: c è così che si prepara la libertà democratica, o si profila la mi
naccia di un nuovo fàscismo, in edizione riveduta e peggiorata? Andiamo
ft~rse incontro ad una nuova dittatura che di regalerebb~ il bastone~.. senza
neppure la carota?

Cosa significa questa sbrc.dolatura volgare di falce e martello ehe - in
mancanza di idee. - si stampiglia su ogni angolo di fabbricato, come un



tempo si stampigliava il fascio littorio, il profilo dell’.t uomo fatale, nonché
le sue ~ frasi lapidarie ? O che non trovano altre migliori occupazioni questi
imbianchini? Si.vuole ~ impresSionare>, si vuoi dare la sensazione di rap
presentare un sentimento generale, e così si imbrattano i muri, (a quando
una protesta del mondo latrante per illecita concorrenza>?) e ci si atlira il
pietoso disprezzo degli alleati.

Da dove giungono poi i milioni che si spendono per la. propaganda co
munista? E non potrebbero i Comunisti che si dicono amanti dei popolo,
impiegare meglio tanto denaro, soccorrendo quella parte effettiva e marte
nata di popolo nostro costituita dagli ex internati?

E quando mai si è vista una autocolonna organizzata dal Partito Comu
iiista iIidirizzarsi a tale scopo verso il Brennero? I congiunti degli ex inter
iiati possono però consolarsi perchè in compenso hanno modo di osservare
autocarri Carichi di individui alticci e scamiciati, scorazzare nei dintorni al
canto di Bandiera Rossa>, oppure constatando lo zelo edificante col quale
si allestiscono le serate danzanti: E tutto ciò, quando nulla ancora si sa -

all’infuori di alcuni nominativi trasmessi per radio - sulla sorte dei nostri
prigionieri in Russia. E’ sintomatico, che tanto la Croce Rossa come il Va.
ticano, non siano riusciti a sondarne il mistero.

La cosa ha favorito le più disparate e - diciamolo pure - preoccupanti
supposizioni. Non si vede bene quale interesse si possa avere a nascondere
e ad occultare, quando si ha la coscienza tranquilla!

Dovremo interpretare questo fatto, come un’attenzione delicata da parte
dei « compagni » .sovietici?.~.

Un’ultima domanda: è lecito o non è lecito amare la patria? Per i- Comu
nisti infatti, la patria pare s’la un nazionalismo qualsiasi da rinnegare.
Questo è il significato delle aggressioni compiute contro Mutilati, Ufficiali e
studenti che a. Trieste, rivendicando l’italianità della città, recavano una co
rona da deporre sulla tomba del Milite Ignoto, aggressioni che l”~ Unità»
~nustificava, sofisticando intorno a pretese manovre reazionarie. Qualcosa
di analogo pare sia accaduto a Roma, a Carbonia, a Favara, a Spezzano ecc.

Mentre la Nazione in blocco, insorgeva contro la sopraffazione, le sevizie
e i massacri compiuti dalle bande slave in danno dei nostri connazionali
ciell’Istria, il Partito Comunista Italiano invitava i fratelli triestini, ad ac
cogliere i soldati ingoslavi come liberatori!

Fi Radio. Belgrado Comunista, dimostrava di... apprezzare il gestd, perché
scagliandosi contro il Governo di Roma e tutti gli altri partiti, faceva ecce
zione per « il comportamento leale (!?) dei Comunisti>. ~.

E’ mi elogio questo, che dovrebbe provocare in ‘tutti gli italiani ancora
degni di questo nome, un senso di indignazione, di nausea e- di schifo.

In tutte le Nazioni si nota un fervore di rinascita. In Italia non è ancora
stata possibile alcuna effettiva ripresa, perché insieme ad altre difficoltà che
sarebbe ingiusto misconoscere, vi è anche troppa gente òhe ha interesse di
boicottarla; troppa gente ha. paura dell’ordine e della disciplina; ama il caos,
vorrebbe, se fosse possibile, aumentare la miseria per pescare nel torbido.
per spingere la massa alla esasperazione, scatenare la rivoluzione, medianto
la quale, e attraverso una serie di soprusi e di violenze, imporre i propri
principi bestiali.

E’ tempo di meditare bene su questi fatti e di trarne le conseguenze.
Purtroppo, gran parte della massa popolare italiana, è politicamente

immatura, manca di idee proprie. Vi sono uomini onesti~ che simpatizzano
col Comunismo non avendo la più lontana idea sulla sua natura, abbagliati
solo dal miraggio di un paradiso in terra, che propagandisti senza scrupoli
e senza coscienza prospettano loro dinnanzi, mentendo sfacciatamente, sa
pendo in precedenza di non poterlo realizzare.

Altri invece, scambiando il più strillo-ne e violento con il più forte, o si
accoda ai nuovi manganellatori per paura, o si chiude in deleteria passività.

A tutti f cittadini ragionevoli noi diciamo: Attenzione! La libertà è un
dono così grande e divino che merita davvero di essere difesa con le unghie
e coi denti. Noi vogliamo libertà di pensiero, libertà di opinione, liberIa da
stampa, di culto, libertà di lavoro, libertà familiare e politioa., cose tutte che
sono -in fondamentale antitesi con il Comunismo. -

Ne abbiamo basta di dittature e di dittatori, neri o rossi che siano.
Vogliamo il diritto di sindacare l’opera del governo, e di dirgli porcc», o

ladro» quando se lo merita, senza pericolo di incappare negli artigli del
l’Ovra della Gestapò, o della G.P.U., e di finire in campo di concentramento. -

A quale scopo si sarebbe versato tanto sangue se liberatici dalla tirannia
fascista, si dovesse poi cadere’ sotto un’altra tirannide più subdola, più fe
roce più. asfissiante, che farebbe immensamente rimpiangere la prima? Noi
vogliamo essere un popolo e non una plebe: vogliamo essere uomini e non
dei numeri qualsiasi. delle rotelle anonime da scaraventare ciecamente in
quell’ingranaggio gigantesco che si chiama lo stato.

Queste, ci pare, sono le aspirazioni legittime di tutti coloro che non
intendono rinnegare la propria- dignito. umana, e che non si sono ancora
venduti vigliaccamente allo straniero.

Un cittadino qualunque

(Per i Comunisti - naturalmente - reazionariò e fascista.....)



rar4~,soPratuttO per rifare l’anima di cuesti

italiani avviliti e talora abbrutiti da un

tennio di umiliazioni,di ipoorisie~di corruzio~.

in alto e in basso. Il problema e lai volontà di

una serla collaborazlane sarà la pietra di para=

gone per cUiarire l’onestà dei nostri intendi

menti,dei nostri programmi.

Di qui la necessità essonziale,assolata~nello

attuale momento storico del nostro partito ,del

nostro pràgranmià demoeratico e cristiano: liber

tà politica e civile,democraziafattiva in proz

fondità e non parolaia,rifprma del costume poli~

tlco per rifare (o per fare~come,or è quasi un

secolo,già scriveva M.d’Azeglio) gli italiani:

ecco gli obbiettivi fondamentali della nostra

futura attività politica.Ma ognuno vede che so~

tanto un’austera coscÌenzà religiosa e morale

potrà dare a noi e aI~popolo italiano un effica

ce impulso & insieiheu~ valido fondamento al

raggiungimento di qu~sti~ fini:alt~iinenti edif~=

ah eremo sulla sabbia.;

Specialmente in Italia,religione e morale banno

un solo sinonimo: cattolicesimo.Ecco la ragione~

storica e O&’t ~d~,del nostro partito,che po~

ta il nome ormai glorioso di democrazia cristi~

na.
a1iq~4s

i

G~TÀ~D~flE I]~N~àiSIZI

L~
.~ Siamo nella mischia. C’è guerra di ~seroiti per

arrivare alla distr~X~~ne del nemico tedesco e

dei suoi servi sciocchi O delinquenti; c’è g~ker=

ra,purti’oppo fratricida,fra i nostri partigiani

e le schiere dei cosidetti “repubbiieani” al ser

vizio dei.tedeschi c’è infine la guerra crudele

ai queste schiere invasate di odio e di paura

contro le nostre’popolazioni inermi e contro

coloro che non vollero e non vogliono piegarsi

a rinnegare o a nascondere le ragioni supreme e

ideali dèlla Ubertà,della giustizia,della patria

Nel folto della battaglia l’occhio e l’animo

devono essere tesi ad un unico scopo: vincere.

E i mezzi da adoperare sono purtroppo quelli del

la guerra.E sperlamo e dobbiamo adoperarci che

questa guerra finisca presto perchè tutti posa

~1mo.rientrare ne1le~ie della normalità,della

pacifica convivenza,delle lotte da combatt~rè ir

forme urnane,civili.

Ma anche nel furore della mischia noi dobbiamo

sempre guardare innanzi: cioè non dobbiamo mai

dimenticare il fine per il quale oggi da tutti

i partiti antifascisti si combatte,per il quale

n~i democratici cristaini ci siamo buttati allo

sbaraglio. -1
Si trattà di rÌsollevare l’Italia,la patria no~.1

stra,dall’abisso nel quale essa è stata precipi~

tata da un regime ventennale d~ vergogna,di in~

competenza,di falsa retorica,sopratutto d~≥ sahi~

vitù moralo.Qp.andO,fiflita la guerra,tirereino le

somi~e,resterefl1O sbalorditi ‘immensità del

disastro. Dovremo tutti ,gli onesti di ogni par~

S..~ sito ,dar la mano Per ricostruire,PriPa,~
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Siamo nella mischia. C’è guerra di escrciti per

arrivare alla disti’1~Dfle del neraico tedesco e

~ci suoi servi sciocchi O delinquenti c~è g~er~

ra,purtropPo fratricida,fra i nostri partigiani

e le schiere dei cosi~.etti “repubblicani” al ser

vizio dei. tedeschi; c’è infine la guerra crudele

di c’ieste schiere invasate di odio e di 3aU.ra

contro le nostre’pOpolaziofli inermi e contro

coloro che non vollero e non vogliono piégarsi

a rinnegare o a nascondere le ragioni supreme e

ideali della libertà,della giustizia,dell& patria

Nel folto della battaglia l’occhio e l’animo

devono essere tesi ad un unico scopo: vincere.

E i mezzi da adoperare SOflO purtroppo quelli del

la guerra.E speriamo e dobbiamo adoperarci che

questa guerra finisca presto perchè tutti pos=

siamo .rientrare nelle vie della nortiialità,della

pacifica convivenza,delle lotte da combattere in

for:ne umane, civili.

Ma anche nel furore della raischia noi dobbiamo

sempre guardare innanzi: cioè non dobbiamo mai

dira~nticare il fine per il quale oggi da tutti

i partiti antifascisti si combatte,Per il qaale

n~i democratici cristaini ci siamo buttati allo

sbaraglio.

Si tratta di risollevare l’Italia,la patria no—

stra,dall’abissO nel quale essa è stata precipi

tata da un regime ventennale di vergogna,di in—

con~petenza,di falsa retorica,SoPratutto d~ schia

vitù morale.Qp.afldO,fiflita la gu.erra,tireremO le

sorn!~e,rCst eremo sbalorditi dall’ immensità del

disastro. Dovremo tutti ,gli onesti di ogni par
- - — — ....l..-.,. 4 ~ r~r vina



rar~,sopratUttO per rirare l’anima cli cuesti

italiani avviliti e talora abbrutiti da un

tennio di umiliazioni,di ipocrisie,di corruzio~e

in alto e in basso. Il problema e la volontà di

una seria collaborazione sarà la pietra di para=

gone per cUiarire l’onestà dei nostri intendi=

cnenti,dei nostri programmi.

Di qai la necessità essenziale,assolata~nello

attuale momento storico— del nostro partito,del

nostro programma democratico e cristiano: liber

tà politica e civile,democrazia fattiva in pro=

fondità e non parolaia,riforma del costume poli~

tico per rifare (o per fare,come,or è quasi un

secolo,già scriveva L.d’Azeglio) gli italiani:

ecco ~1i obbiettivi fondamentali della nostra

futura attività politica.Ma ognuno vede che so~

tanto un’austera coscienza religiosa e morale

potrà dare a noi e al popolo italiano un effica

ce impulso e insi~e un valido fondamento al

raggiungimento di questi fini: altrimenti edifi=

cheremo sulla sabbia.

Specialmente in Italia,religione e morale hanno

un solo sinonimo: cattolicesimo.Ecco la ragione

storica e~nostro partito,che por

tu il nome ormai glorioso di de~nocrazia cristia

na e
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Cosa~si intende per aoonfessionalità? Si puZ intendere in tre modi:

l~ Àoonfessionalità può voler dire ohe i cattolici sul ~ampo politi—
co,pure ispirandosi,oome in og~i loro attività,ai principi cristiani,
agiscono con perfetta libertà e sotto la propria responsabilità,senza oh e
laloro azione politica venga diretta dalle autorità Ecclesiastio1~e e
senza che essa implichi, in qualsiasi modo la responsabilità della Santa
Sede e della Gerarohia della Chiesa. In questo senso la parola esprime
un concetto esattissimo,e fu usata dal Pa±tito Popolare Italiano;ma é
parola infelice almeno in Italia. Poiché l’origine del termine “aoonfes—
sionalità” ha avuto luogo nei paesi,ove i Cattolici vivo~o coi prote—
stanti,oome in ~ermania ed in Olanda;ed ove perciò;gli aderenti alle
varie”oonfessioni” presoindono sul terreno politioo dalle differenze
dogmatiche che li dividono,pe concordarsi praticamente in funzione di
ciò che li unisoe,ossia delle leggi Thndamentali della morale cristiana.
In Italia ove non esistono”con~eSSioni”protfStaflti notevoli,la parola é
di conse:uenza ingiustificata.

2° Aconfessionalità può si~nifioare autonomia politioa,nel senso
sostenuto in passato da Romolo ~ urri e condannato da Pio X. La condan
na era basata su di una giustificazione evedente. Col programma autono
mo il : ufri voleva affermare — e lo di,oeva sspressamente — che il campo
politico o sociale nulla ha a che fare col campo religioso (famoso il suo
paragone: la fabbrica delle cotonine e la coltivazione delle cipolle
non ha rapporti con l’idea Cristìana,ma ha il diritto di svolgersi con
completa autonomia). Era la vecchia tesi liberale della separazione delL
l’umano dal divino,dello stato dalla Chiesa,ecc’? Ora i due campi sono ben
sì realmente distinti ma non debbono mai separarsi. Siccome l’attività
politica e sociale é attività ~ ~qi~4~sta necessariamente la fisionomia
di attività e non può mai prescindere dalla morale e,perciò,dali reli
gione. Solo la tacnica,in sé stessa oonsiderata,non ha ui carattere etico0

3° Aoonfessionalità può voler dire che del artito p050110 fare arte
tutti coloro che ne aocettano il programrna,senza impegnarsi con questo
a praticare la religione cattolica e fare norma della vita privata e
pubblioa(~ in ciò che ron é azione di partito) la morale Cattolica.
Per potere aocet;are costoro nel suo seno,il Partito Pololare aveva for
mulato un programma nel quale era ridotto al minimo possibile l’affer
mazione di tutto quello che ri~uardava la così detta politica ecclesia—
stica,e ciò sia per non sembrare agli occhi de ‘li avversari,cortfessionali,
nel senso nel quale questa parola era assunta a.agli avversari dei cc_tto—
lioi,ossia di ipendenti dalla Oiiiesa,le ~ti ha Chiosa,oscia clericali,
sia per non iJorre con questo ostacolo a chi non era cristiano di e itrare
nel Partito 1-opolare. bn £ ~hi non veda che questa concezione é erroneai

a) Chi si proclama aconfessionale initale senso,rinuncia ad escere mem

bro di i~na società reli iosa come la Chiesa cattolica. ~ssere aco:zJcss~io —

nale vor. ebbe dirc ~ Uil cattolioo,~ie~re ehe anche la vita pubhlioa,ia
vita privata,la vita sociale e econornica,siano regolate dai principi fon
damentale della dnttrìna e Pella morale cattolica.

b) Se questa posizione dì~aconfessional~tà presa in questo terzo senso
poteva (ma io ne~;o) avere qualche sct:sa per il Partito Po~oIare a ragione
delle neceseità ~rirae del concordato,per evitare di essere accusato di
temporalismo,non ha pi~ motivo di ~ssere dopo il Concordato,il quale ha
dato alla ~Thiesa,anche in regime Italiano il riconoscimento dcl suo di
ritto ad avere uno Stato ed ha liberato i Cattolici italiani dalla± possi
bilità di essere accusati di temporalismo.

o) La aconfessionalità per ettereh e inoltre di accogliere nel Partito,
come dirigenti o gregari,uomini che pe. la condotta morale e religiosa,
possono esserc faciluonte criticati ~ahlc ~~as~c elet rici,l~ c~~h1 ~Dnti—
ran.~.o ripu~nanza a dare il voto a uomini di cri sanno c1~c la vit priva
ta e publioa non é conforme alla dottrina ed all~ morale cristiana0



=2=

Non é chi neì veda che questi non cattolici siano essi tali
inteli±g~n~me~te,SiaflO essi tali nella protioa,entrerebberO nel Pattito
dekla Democrazia Cristiana esclustvamente per difendere i loro privati
interessi economici e sòoiali;peroib costoro reguirebbero un.progranuna
econdrnioo sociale ben diverso da quelloohe la Chiesa Cattolica h~ inse—
gnat6 con le Encicliche souiali. Se la Democrazia Cristiana,vuol avere
quel senso che le permette di operare in modo fecondo,deve presentarsi
alle masse oon un programma sociale arditissimo;che riponosoa i diritti
e i bisogniSpeOialflleflte degli operai.,dei contadini e comunque delle clas
si umili. B’ evidente che coloro• che entrano nel P .D .Ce puramente per di
fendere i loro interessi economici,si opporranno alla attuazione di que
sto programma;e per conservare l’adesione di costoro là D.C. perder.2i l’a—
desione di quelle masse di popolo oristiano,che invece costituiscono la
sua difesa.

€) In una parola l’aconfessionalità presa in questo terzo senso
deve essere respinta,perohé per poter affermare il programma cristiano
nella legislazione e nell’ord.inainento economico dello Stato,la ~emoora—
zia Cristiana deve far ptopria quell’aperto e chiaro programma Cristiano
che i Pontefici hanno insegnato nelle Encicliche Politico — sòciali e
che costituiscono la giustificazione di ogni legislazione e di ogni o~di—
namento ~innovatori fondamentali dell’attuale società,il disordine della
quale sta appunto nel fatto che essa ha negato pratio~mente e teoricamen
te i principi dell’ordine sociale e politico Cristiano. Non si può rinne
gare tut~a quella messe di elaborazioni teoretio~e che da Pio IX in qua
ha avuto a suo servizio giganti del pensiero e dell’aziOfle,quali Taparel—
li,D’Azeglio, etteler,De lun,Toniolo ecc.ec~. Inveoe,sempre i principi di
questa dot rina si sono tenuti fermi nell’azione uomini del Centro G-erma—
nico,dei Cattoici Sociali dell’Àustria,dei Cristiani sociali del Belgio
e dell’Olanda (~eu er,~iertling,~ermillod,~ol ing,ecc.~c~.) che sul terre
no eoonomico,politioo e sociale sono stati iieri diiensori dei principi
insegnati dalla Chiesa intorno alla vita politica,sooi le ed economica~
Costoro han.~o pagato anche con la vita la difesa elle loro idée(Basta
pensare a Dolfus,Schnussing),ma sono arrivati ~. ma~ifioi ardimenti 00—
stituendo una base solidissima di difesa del atriìacnio cattolioo,difesa
che ~aa dato splendidi risultati0

Co~.oludendo : La parola aconfessionale é equivoca e non c’é
ne~sun motivo per ricorrere ad essa~Basta affermare in modo esplicito
e solemne che il F.D.C0 agisce ne i campo politico sotto la propria re—
sponsabilità,indiefldefltemeflte dalla .Sede e dalla ~rarohia :ccledia—
etica0
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LNÀ »~NIGA Di MAGGiO T~ASGORÀ COi~ i SRS~1!t~L DELLA S~IR~E DI MARZAJ~OO,I]~LBO
Di ‘~R~A ~tJZÀ~N.& ~ OO~NUA A S~i!UPIRE PRR LA AGLCIW~ »EL~ SUO ~LSSU~O”

Sono le ~~Anoora assonnato esco sul balcone e gu~~d~o il oielojessuna stella,nessuna,
schiarita e tutto é plumbeo attorno.

La pioggia caduta da poco con soo~ ~ conoede un~ ~reg~a ~ntri~ t~o~zs.~ue
atmosfera autunnale ovutta i tetti deI~1e das& e intr~!stisoe l’animc~

aieutro in oas~e mi affretto a eprarmi~
Raccolgo le cose personali ed eccomi solo per la via~
~L\itto é ano~a in letargo e i~.i silenzio biasoioo una breve pre~hiera al buon i)i c1.~

Passo davanti al Moimmentò dei Cadu on ~un ~iaò’.eottovooe e ima sbiràiata revrente
saluto nel ricordo lontano e i exitu~o clefla loro giovinezza infranta’~

~ooomv ora davantt al Cjroòlo ‘Qì~t.Veneto mentre quattro mod.ernissimi pulmaa da gran
turi smo spuntano silenzi osamente da lontano per fare j~ ‘]. oro pi~o” dansui oale
di persone semplioi,alla buona,~ ìesid.eroea di. dimenticare per poche ore i suoi
oruoci. quotidiani • assetata di fursi oompa~nia~di stare aasieme~

Oaninoiano i primi arxivi~i pri~. incontri mentre i saluti si intrecciano con tonali~
diverse cono ± fili di un tessuto zimit1~oicDe:”CiaoLuøiaflO,O.aO Pranoeaoo,Ciao
Ambrogio e cosi via mentre le bandiere e i labari trioolc~i,azzurri,orem.si,VeZ~dt,~
compongono un arcobaleno fuori stagione~

Ci sono tutti: Combattenti e Red.uoi~M~urinai di Castellanza e Valle Olona,~ersaglieri~
•Àl~ini,A’visini,Consiglieri Comiznali e.d.el Cjrc~Yitt.Venet0alUnne della ~o~ola Rl~gnen1
con la loro brava Maestra Sandrq Ssrtori,fl~ Sindaco,iiP~r~ooe e tanta gente ocmune
e sembra (Lussi che un grosso frammento di Solbiate si sia staccato dai suolo natio
per andare lP~e1 ad onorare i morti di un ~aeee lontano ma oramai entrata nella
storia~

. .

O~xunoraggiunge ordinatamente i suòi poeti.Quaiohe minuto auoor’a e poi la l~nga
Li .

oarav~na si mette in cammino —

~ I3~tragi tto 4 costellato da sapariti sonnellini interro ti solo dai commenti di
primo mattino sui fatti del giorno origliati all& radio o letti sulle testate
fre~ohe d.’iucbioatrO~d.ei quotidianJ~. ~ ~

~ Ne annoti amo qualcuno a voi te obbiettivo a voi te un pò — ~j~j c~. . .. ~‘ L’ ~Etna non ~
domato d~opo l’esplosione di stanotte alle 4.....,eT~ ~L_ ~. s LLL/ -~t1
Le elezioni serviranno a niente.. ~. . Grande baldoria a ~oza dopo La conquista dalle
ecudeto, ~.. . Chi ss~, se la x~rari vincer~. al Gran Premi o del BelgLo.. ~

~f~tr »o»o una breve 3o~t~ ristoro ai traviamo oramai sotto le ~ppend.i0i dell’appeumina
~oeoo ~nii*a~o e lasciamo i’mutostrda uscendo a Sasso I(arooni~

~ Pochi 1~n.ed ecco MRZ&BCYPTOP~oiroandatO da dolci colline e monti Salvaro1I~rmin•,
~ Sole,Abele,Caprara sui quali si costituirono i primi nuclei della resistenza emiliazia~il

A mozza costa appaiono adagiate in un mare di verde ,le frazioni di A’cc4cz d.~

~:~ ‘fJ1~~ d,~~~~‘Na~4ot~
dove a~venne da129 settembre al 5 ottobre 1944 ~*~wtzrJ1,~ -s~.iw~X’&’ da parte
dei nazifascisti,la distruzione sistematica e radioale di tutto quanto ~sieteva

bruwiando oase,bestiame,raocolti e rastrellando e uccidendo quanto capitava sul loro
percorso senza differenza di sesso e di e1~P~

• ~ •••.~. ~•



(2

lile 10,3 ~t spe~gpno i mOto~i e iZ groe~o carico umano saiama per l’ampio
r~’ I. I . ,. ..

partheg~o in~Iattesa dell ‘inOolonnamentc?~

Ci rine incontro conlunhablxraocio caicroso il Sindaco &,~ Marzabotte DoW~~uiccbi
che ci invita ~ seguirlo in sala oonsi~liare~.

Ci ja~camminiamo brevemente con ~la ns.fan.fara. econ tutta le bandiere verso il
mod~zno palazzo comunale mentre un gruppo di oittadini p~ude al ns.pass~ggio.

~itriaiao nella nuova costruzione e ordinatamente ci sistemiamo nella piacevole
ed pi~eala ccezsigl~are,pioøclo ‘~pa~amento” da. questa ospitale aa.t~*.

~lla s,ia posizione di rogia,il ooLpo d~’ooob~o 6 spettacolare mentre re~n~ tra i
prtsenti una grande ~ens4~

A

~Uilibrato,lo~.co,raZ~oflale ,~noi~4~,umano, toocante~ 6 il saluto e il benvenuto
del Sindaoa di ~zabottO a~ o~i fa ,00 il ud~Sig.~ianobi con un pensiei’o improvrisato ~‘f
ma azzeccato nel contenuto e ~elat~ ~a una inconsueta e forte emozione oh. esalta
la bellezza dell’inoontrO~

Poi la pasola passa al ~g.Te~Lia pres~cìente deUa~òommissa.one per le on~razize d~ei
~duti seguito dal:~enei~ero brevissimo del Comm.Xuoiano Vi~ziati Comandante
delle ~~ateJl~e4 :~,di Dio che ~a un ~arallelø con a. tragici av~renimeuti
della Vai D’O~solaÀflOhEX il lui l’emozione 6 tale da rendere la voce rauca e insiaur~

Conclude l’incontro con l’Amm .Caauz$leil dialogo a quat4ro delle alun$.e d.ella 5°
elementare ch~ si 4imost~±’ano -sempre all’alte ~a del ocmpito affida*ogli ~

-~ -~ —‘i 4

Un’attimo di silenz~o poi vengo~io alla ril,alta come “fantasmi” i superstiti
dell’ eccidio., • .LlPP~ ~ C431ff ,B~ZCtNi. ~. . •e altri

Un’a~plauso ei,osciante ~ooiaufla tu~ti ~ioi a qUe~ti ~nomi il cui dolore smisurato non
:.~_ I - ~4~_

ha pa.~ lacrime da versare e il o Ja~osaxi o di sofferenze non finisce mai di
meravigliarci ment.~e gli ocobi d~. ognuno di noi sembrano aveze dei riflessi diversi
che la luce del gLo4’no che avauza,’fa pi~ ~uac1reperlaceiJ’ la forte spa.ritu4a.t~. che
ai unisce e che ci commuove come non ma3!~n un pulsare solo di sentimenti.

A ~u~sti s*perstiti la ~s~Co~batt€&rtt promotri~ di questa eaodo a Earzabo~to,
~ il- suo Prei dent3 ~tg~rcntini~4n4una colonna mozza simbolo della vita ~
stroncata dal’a bi~ea violenza ~azi~ tagoie~a meutr~ altri don3l vengono aoa~ftbiati ~‘

fra le singole ~aut~rii& ~resenti~ ~ -~ ~

X~aaoiamo ordi~atamente il Comune ~erbportax’oi in silenzio nel~vioa.no S~øRARIQ che
raccoglie i resti di 782, Ø.ttime civili e di ~artiglani decedizti nelle varie
loo~U~ 641 Ccnnm~ di XarzabOtto~

—

T~a 8.~essa uffioiwta dal u~ppellaiw~Don Angelo Porro ci unieòe spiritualmente
al aacrìfzcio~di ~xisbo e alle ~ittime ~elleocidiø~ -

~ Il-tsio oappell.o d’alpino raccoglie l’offe~ta dei presenti 4d 4 ~juasa. stracolmo
~ quando ha ‘terminatO la su~ qties’tua? ~ ‘- . Ui~ I

m t.~pO ~av~ro • ~ei portiamo ~uind ooemente,ai~puIfliafl per ra~giungera I~ioppe
di Salvano doV’e 52 uoini)~i vennero pr~ sul ciglio di una gr~nd~e vasca d~l oana~pifi
cio e c~uivi mitragliati.~ ~
Lasciamo tale localit~ verso le 1.3 mentre un sole estivo e inaepettato ci fa sudare
e rallenta il passo dei $itanti che comino~iauo a chiedere un pò di tregua e di
mettersi a

Acoeleriamo i tempi ~alla visita alla oitt~ Etrusca di cui
#.er via si intravdone le mura perimetrali zizzagare geornetricamente sull’ampia
distesa della sc~2a di soavd~~

I ~ b1,
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